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Comune di Simaxis

Provincia di Oristano

	n° 56 del  19.08.2016


Oggetto: Costituzione definitiva del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e di produttività -  esercizio finanziario 2016.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Visti i seguenti atti:

1. deliberazione C.C. n. 14 del 27.06.2016 di approvazione del Bilancio di Previsione 2016 2018, , esecutiva ai sensi di legge; 

2. decreto n.  06 del 23.03.2016 di nomina del Responsabile del Servizio Finanziario, tributi, personale ed economato e amministrativo, ai sensi dell’art. 50 comma 10 del T.U.O.E.L. n. 267/00.

Visto il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 80, comma 1, del d.Lgs. n. 118/2011, dal 1° gennaio 2015 trovano applicazione le disposizioni inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove non diversamente disposto;

Richiamati i contenuti degli  artt. 10 e 11 del d.Lgs. n. 118/2011 in ordine ai bilanci di previsione finanziari e schemi di bilancio ed in particolare:

a) il comma 12, in base al quale “nel 2015 gli enti di cui al comma 1 adottano gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali affiancano quelli previsti dal comma 1, cui è attribuita funzione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014 svolge funzione autorizzatoria”, fatto salvo quanto previsto dal comma 15 per gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione;

Atteso che, il nuovo quadro normativo ha congelato per tutti gli enti locali le spese di personale alla data del 31 maggio 2010, vietando ogni ulteriore deroga che comporti aumenti alle spese sostenute nell’anno precedente per gli enti soggetti a patto; 

Rilevato che la L.S. 2016 (legge n. 208/2015) nell’art. 1, comma 762, ribadisce che le norme finalizzate al contenimento della spesa di personale che fanno riferimento al PSI s’intendono riferite agli obiettivi del pareggio di bilancio;

Che in particolare:

· gli Enti soggetti al pareggio di bilancio, per effetto delle disposizioni contenute nell’art. 1, c. 557, devono continuare a garantire la riduzione della spesa del personale e che il mancato rispetto della riduzione del tetto di spesa comporta l’applicazione della sanzione,  prevista dal c. 557-ter e dell’art. 76, c. 4 del D.L. n. 112/2008 ossia il blocco totale e assoluto di qualsiasi tipologia di assunzione;

· per effetto dell’art. 3, comma 5-bis del D.L. n. 90/2014 che ha introdotto il nuovo 557-quater all’art.1 della L.F. n. 296/2006, viene chiarito che a decorrere dall’anno 2014, gli enti assicurano, nell’ambito della Programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011/2013 restando tale parametro fisso e immodificabile;

Richiamato l’art.1,c. 236 della L.S. n. 208/2015, che pone un vincolo sull’ammontare delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale non potendo il fondo superare l’importo corrispondente del 2015;

Visto:

· l’art. 31 – 2° comma – del C.C.N.L. del 22/1/2004 che disciplina le risorse finanziarie destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività, di seguito risorse decentrate, aventi carattere di certezza, stabilità e continuità;

· il 3° comma del medesimo articolo che disciplina le risorse aventi carattere di eventualità e di variabilità;

Accertato che la quantificazione del predetto fondo è atto di natura gestionale, a contenuto vincolato, di esclusiva competenza del Responsabile del Servizio finanziario; 

Visti in particolare gli artt. 31 e 32  relativi rispettivamente alla disciplina delle "risorse decentrate" e degli "incrementi delle relative risorse decentrate";

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n°50 del 07.07.2016 con la quale si è  provveduto ad integrare il fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività per l’esercizio finanziario 2016, ai sensi:
· dell’art. 15, comma 2, del C.C.N.L. siglato in data 01/04/99, nella misura del 1,2% del monte salari 1997, pari a € 2.110,59;
· dell’art. 15, comma 5, del C.C.N.L. siglato in data 01/04/99, ampliamento dei servizi per un  importo pari a € 2.085,00 identico a quello definito in sede di indirizzi per la costituzione del fondo anno 2015;
· del combinato disposto art. 3, comma 57, della L.n° 662/96 e d.lgs n° 446/97 art.59, c.1, lett.p) nell’ambito del fondo in questione è costituito un fondo speciale destinato ai compensi incentivanti per il recupero ICI, recepito dal Regolamento ICI comunale negli artt. 22 e 23, alimentato dalle riscossioni dell’imposta evasa a seguito dell’applicazione delle sanzioni e interessi, per l’importo massimo di € 6.500,00 (come limite massimo inseribile nel fondo produttività visti i limiti a cui è sottoposto dall’art. 9, comma 2-bis del D.L. 78/2011 e ss.mm.ii.,);

Considerato inoltre che, ai sensi della L.R. 19/1997,  l’Ente era beneficiario di un contributo per l'incentivazione della produttività, la qualificazione e la formazione del personale da parte della RAS per l’importo storico di € 3.915,00 e che pertanto lo stesso dev’essere confermato ad integrazione del fondo 2016;
Stabilito che, nella determinazione del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e di produttività per l’anno 2016 si è preso atto:

· dell’art. 9, comma 2-bis del D.L. 78/2011- convertito con L. n° 122/2011-  
· della circolare n° 40 datata 23.12.2010  del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato;

· della circolare n° 12/2011 della Ragioneria Generale dello Stato, avente ad oggetto l’applicazione dell’art.9, comma1e seguenti del D.L. n° 78/2010, convertito con Legge n° 122/2010 recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”;

· della pronuncia della Corte dei Conti a Sezioni Riunite in sede di controllo – n° 51 del 04.10.2011 recante disposizioni in merito all’applicazione dell’art.9 comma 2-bis; 
· della pronuncia della Corte dei Conti Sezione Regionale di controllo Regione Lombardia  – n° 1037/2010 PAR ; 
· Parere reso da Aran n. 499-15B3 sull’opportunità e correttezza di operare la decurtazione al Fondo di Produttività di cui all’art. 15 del CCNL 1/4/99 in presenza di P.O.;

· Parere del Ministero dell’Economia e delle Finanze  - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - sull’opportunità e correttezza di operare la decurtazione al Fondo di Produttività di cui all’art. 15 del CCNL 1/4/99 in presenza di P.O.;
· dell’articolo 1, commi 557, 557-bis - 557-ter – 557 quater della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007), i quali contengono la disciplina vincolistica in materia di spese di personale degli enti soggetti a patto di stabilità, prevedendo che:

· ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, tali enti “assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi e dell’IRAP con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia” (comma 557);

· costituiscono spese di personale anche quelle “sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati o comunque facenti capo all’ente” (comma 557-bis);

· in caso di mancato rispetto dell’obbligo di riduzione delle spese di personale scatta il divieto di assunzione già previsto il caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno (comma 557-ter);

· l’obbligo per gli enti soggetti al PSI, a decorrere dall’anno 2014, di assicurare nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni, il contenimento della spesa di personale con riferimento al valore medio del triennio  2011 2013 (nuovo comma557-quater introdotto dall’art. 3, c. 5-bis, D.L. n.90/2014, convertito in L. n. 114/2014) ;

· Della Circolare  del Ministero per gli affari regionali e le autonomie –della semplificazione e la P.A. – MEF – prot. n.- 60/GAB del 12/05/2014 sulle modalità attuative dell’art. 4 del D.L. 06/03/2014 n. 16 convertita con  modifiche dalla L. n. 68 del 02/05/2014 in merito al rispetto dei vincoli finanziari posti alla contrattazione integrativa e all’utilizzo dei relativi fondi; 

Rilevato che, nell’ambito delle misure finalizzate al contenimento delle spese in materia di pubblico impiego, contenute nel D.L.78/2010 convertito con L. 122/2010 si dispone quanto segue:

1. art.2-bis, comma 9, stabilisce che,  a partire dal 01.01.2011 e sino al 31.12.2013 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale,…omissis.. non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio;

2. l’art.1, comma 456 della L.S. n. 147/2013 proroga fino al 31/12/2014 le disposizioni contenute nell’art. 9, comma 2 –bis del D.L. 78/2010  il quale prevedeva che per il 2011/2013, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale da parte dell’Ente non potesse superare quello corrisposto nel 2010 e fosse ridotto in proporzione al personale cessato;

Richiamata la determinazione adottata dal Responsabile del Servizio finanziario n° 110 del 19.09.2015 con la quale si provvedeva a determinare il valore medio  della spesa del personale per il triennio 2011-2013 quantificato in € 529.811,34 quale limite fisso e immodificabile;
Dato atto che, nella ricognizione delle spese del personale anno 2015e individuazione del limite di spesa per il 2016- approvato con delibera di G.C. n. 61/2016 – di approvazione dello schema del rendiconto di gestione 2015 e relazione illustrativa della Giunta – è stato accertato che l’ammontare delle spese del personale anno 2015 sono pari a € 366.276,69 (rapporto spese personale/spese correnti pari a 18,52%);
Che pertanto, il valore definitivo del fondo per le risorse destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività per l'anno finanziario 2016, in seguito alla  rideterminazione di cui sopra ammonta:
1. a €  54.662,80 di cui € 40.574,01 per la parte stabile ed € 14.088,78  per la parte variabile di cui € 6.500,00, ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett.k) attività accertamento ici e commi 2 e 5;

2. la decurtazione operata in seguito al conferimento degli incarichi di P.O. ammonta a € 400,20 dal gennaio 2015 al 31 maggio 2015 (media dei compensi attribuiti a titolo di salario accessorio degli ultimi tre anni);

3. mentre il fondo speciale a destinazione vincolata, costituito dalle risorse derivanti dalle riscossioni ICI è pari a € 6.500,00 quale importo massimo inseribile in quanto soggetto ai limiti  di cui all’art. 9, comma 2-bis del D.L. n. 78/2011 convertito con L.n. 122/2011;
4. che nel predetto fondo a destinazione vincolata, ma non soggetti al predetto limite, sono inserite le risorse pari a presunte  € 4.000,00 da corrispondere a titolo di incentivo al Rup dell’UTC ai sensi della L. n. 104/ e ss.mm.ii; 

5. che l’ammontare complessivo del fondo produttività 2016 è pari a € 48.394,94 oltre il fondo speciale a destinazione vincolata (pari a € 6.500,00) totale complessivo del fondo € 54.662.80 e rientra sia  nel limite del 2010 che nel limite di cui all’art. 1, c.236 della L.S. n. 208/2015 quantificati in € 54.694,33;

Richiamati:

· l’art. 7, del regolamento sui controlli interni adottato con deliberazione di C.C. n° 07 del20.03.2013,  afferente il controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile in attuazione dell’art. 3, comma 1 lett. d) del D.L. 174 del 10.10.2012;

· la deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 31.01.2014 di approvazione del Piano triennale per

             la trasparenza e l’integrità nella Pubblica Amministrazione anni 2014/2016 adottato ai sensi dell’art.10    del D.Lgs n. 33/2013;

· la deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 31.01.2014 di approvazione del Piano triennale della

prevenzione della corruzione nella Pubblica Amministrazione anni 2014/2016 adottato ai sensi                         dell’art.1,  commi 8 e 9 della Legge n. 190/2012;

D E T E R M I N A
Di fare propria la premessa del presente atto che si ritiene integralmente riportata nel presente dispositivo.
Di dare atto che, nella determinazione e quantificazione del Fondo per la produttività anno 2016 sono stati rispettati tutti i vincoli finanziari posti dalla contrattazione collettiva nazionale e i vincoli posti dalla normativa in materia di personale afferenti la determinazione dei tetti e i limiti complessivi alla costituzione del fondo.
Di dare atto che la consistenza del fondo per le risorse destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività per l'anno finanziario 2016 è pari a  € 54.662,80 suddivisi nel modo seguente:
1. totale fondo parte stabile


€ 40.574.01
2. totale fondo variabile



€   7.820.93

TOTALE FONDO di produttività 2016

            € 48.394,94
3. fondo speciale (accertamenti ICI a destinazione vincolata)


                                                                         €   6.500,00
---------------

TOTALE COMPLESSIVO FONDO 2016

€ 54.662,80
Fondo vincolato incentivi al Rup UTC 
(presunti)

€ 4.000,00 
Di dare atto che, le spese derivanti dal presente provvedimento rispettano  il limite di cui all’articolo 1, commi 557, 557-bis, 557-ter e 557 quater della legge 27 dicembre 2006, e ss.mm.ii, in materia di contenimento della spesa del personale.
Di dare atto che il fondo per il lavoro straordinario anno 2016 è determinato come segue:
   Fondo per il lavoro straordinario (Art. 14/4 CCNL01.04.1999)

· CCNL 01.04.99 art. 14 fondo lavoro straordinario                                                                                                   € 2.254,93

                                                                   Totale fondo straordinario 2016  € 2.254,93   
Di dare atto che la spesa relativa trova copertura nell'intervento 1010202 capp. 2164 -2163 - 2165 -2166 – del Bilancio di Previsione 2016.  

 Di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio;

Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs.n. 267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento  comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente, e pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria.

 Di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
Di dare atto che il responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 10 del d.Lgs. n. 163/2006 , è la Dott.ssa Ignazia Sedda.
Il Responsabile del Servizio 
Ass.re Nicola Cherchi

	VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE

	Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente,osservato: 

rilascia:

x  PARERE FAVOREVOLE

 FORMCHECKBOX 
 PARERE NON FAVOREVOLE, per le motivazioni sopra esposte;

Data 

Il Responsabile del Servizio
Ass.re Nicola Cherchi

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA

Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria della spesa in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l’assunzione dei seguenti impegni contabili, regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267:

Impegno

Data

Importo

Intervento/Capitolo

Esercizio

Data 
Il Responsabile del Servizio
Ass.re Nicola Cherchi

Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi dell'art. 151, comma 4, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.




ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO

Si attesta che la presente determinazione viene pubblicata in copia all’Albo Pretorio on-line di Questo Comune per quindici giorni consecutivi dalla data odierna.

Simaxis __________________

Il Dipendente Incaricato

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE DEI DATI IN AMMINISTRAZIONE APERTA

Si attesta che si è provveduto alla pubblicazione dei dati nel sito istituzionale dell’Ente, ai sensi di quanto previsto dagli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 33/2013.

Simaxis, _________________

Il Dipendente Incaricato
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